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DDAA  EERRTTOO  AA  CCAASSSSOO,,  DDII  FFRROONNTTEE  AALLLLAA  FFRRAANNAA  DDEELL  MMOONNTTEE  TTOOCC,,  AAII  LLIIMMIITTII  
DDEELL  ““PPAARRCCOO  NNAATTUURRAALLEE  DDOOLLOOMMIITTII  FFRRIIUULLAANNEE””  
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DOMENICA 20 settembre 2020 
ORE  5.30 staz. funivia Sardagna 

Rientro: da Erto e/o da Casso in 
accordo con l’accompagnatore di 

gita 

ZONA / GRUPPO: dolomiti friulane Quota massima: m. 2140 
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Percorso Base: da Erto a Casso attraverso la forcella Borgà e i prati del monte Borgà. 
 
Si parte m 820 dalla piazzetta di Erto su strada asfaltata e dopo 5 minuti al 
bivio si imbocca a destra direzione Le Vare.  Proseguendo si imbocca dopo 
pochi minuti una scala in porfido che sale a monte a un bivio si imbocca a 
destra il sentiero stretto (CAI 381). 
 
Il sentiero prosegue molto ripido fra tratti erbosi, ghiaia sciolta e a tratti tratti 
coperto da vegetazione, stretto e poco curato. Si ottiene in breve tempo un 
ottimo vantaggio di quota. Anche la vegetazione cambia in funzione della 
quota, che si incrementa velocemente. Pure il paesaggio cambia e in breve 
tempo si possono vedere chiaramente ancora le ferite lasciate dalla enorme 
frana che, staccatasi dal fianco del monte Toc, provocò la tragedia di 
Longarone. Dopo circa h 2.30 circa si giunge a una zona relativamente 

pianeggiante a prato con le rovine dalla malga Tamer (1600 m). Si continua tra 
saliscendi prativi o ghiaiosi, e a tratti folti ammassi di mugo fino alle rovine della 
casera Borgà (1 h, totale 3.30). Dopo un’altra mezzora di salita si giunge alla 
forcella Borgà (m 2140), dalla quale si gode di una impressionante vista sulla 
valle del Piave. (tot. 4 h). Si abbandona quindi il sent. 381 e si imbocca il sent. 
395 a sinistra direzione monte Borgà (m 2228). Percorso ondulato su prato ove 
si può fare la sosta pranzo. 
Si superano caratteristiche formazioni rocciose dette “libri di S. Daniel”(m 2100). 
Si prosegue poi sul sentiero 395 nella discesa molto ripida (2 h tot 6), per 
imboccare poi nella discesa sui prati il sentiero 393 in direzione Casso . Dopo 

circa 1 ora (tot 7) a quota 1479 tratto esposto senza protezioni da affrontare con cautela. Arrivo  a Casso (m 956) 
dopo circa 1 ora (tot. ore 8). 
 
 

Percorsi alternativi:   Casèra Bedìn , rifugio Maniago 
 
Libere escursioni da Erto in direzione “Casèra Bedìn” (1700 m) o del rifugio Maniago (1730 m): 
Per la casera Bedin ai margini di un bosco misto, lungo l'Alta Via n°6, in posizione estremamente panoramica su 
tutta la Val Zemola e il Duranno in particolare, fino al Col Nudo, all'interno del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane: 
 
1) Da Erto (820 m), sentiero n°374 dell'Alta Via n°6, che risale per carrozzabile la Val Zemola. A quota 1175, poco 
dopo una casera, volgere a sx, lungo carrozzabile chiusa alla circolazione. A quota 1675 prendere segnavia 381 a dx, 
attraverso il bosco. Ore 3+3 circa 
 
2) Da Erto (820 m),, sentiero n°381. A quota 1610 tenersi a dx, poi traccia incerta ma ben segnalata. Passata una 

cava di marmo con relativa galleria nella roccia, il sentiero volge a sx 
verso la meta. Ore 4+4 circa. 
 
La salita al Rifugio Maniago (m 1730) di norma è una tranquilla 
passeggiata. La valle vista nel suo insieme appare dolce, ma 
l'ambiente è aspro e le sue cime sono selvagge e solitarie sulle quali 
domina la sagoma del Duranno. 
 
 
 
Partenza: Poco sopra Erto, sentiero 374. 
Dislivello massimo: 800 m 
Grado di difficoltá: Difficoltá media. 
Tempo medio di percorrenza in andata: 3 - 4 ore. 

 


